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Per stroncare la criminalità fa­
scista bisogna cacciar via il Go­
verno che la protegge. 

Non vogliamo al Viminale gli al­
leati dei fascisti e dei repubblichini ! 
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DE GASPtRI. SEI TU IL RESPONSABILE DI QUESTI CRIMINI FASCISTI ! 

Un capolega contadino assassinato 
dalla mitraglia degli agrari siciliani 

TRE ORGANIZZATORI DELLA CONFEDERTERRA MILANESE GRAVE­
MENTE FERITI IN UNA IMBOSCATA PRESSO PONTE SUL LAMBRO 

(Dal nostro corrispondente) 
P A L E R M O , 10. — Sabato sera 

alle 19, mentre si recava a casa 
dai genitori m contrada Bam­
bina (Marsala), i l compagno Vito 

, P i p i t o n e , vicesegretario della Con-
federterra locale , è stato d'improv-
t ' i io aggredito e ripetutamente col­
pito dalle scariche di fucili mitra­
gliatori. 

Ridotto in fin di vita, egli è sta­
to rapidamente trasportato all'o­
spedale dove è stato inut i lmente 
sot toposto a un intervento chirur­
gico, La sera di domenica è morto. 

Il vice segretario della Confcder-
terra di Marsala doveva partire 
domenica stessa per Salenti, per 
rappresentarvi i contadini del luo­
go e trattare l'assegnazione ai 
mezzadri di alcuni lotti del feudo 
* Giudeo *. 

Gli agrari hanno così voluto col­
pire in lui, forti dell'impunità che 
il governo e le autorità hanno fi­
nora assicurato loro senza ecce­
zione, tutte le masse contadine del­
la provincia. Il vice segretario del­
la Confederterra era uno dei mi­
gliori d ir igent i contadini della pro­
v i n c i a , era stato l'organizzatore del­
le recenti agitazioni per la conces­
sione delle terre incolte e l'appli­
c a z i o n e sollecita della legge rela­
tiva, era uno degli uomini più. no­
ti e amati dalle masse organizza­
te della zona; e per questo è stato 
"barbaramente ucciso, come già fu, 
prima di lui, per Miraglio. 

L'assassinio di Pipitone è il di­
ciannovesimo della serie di delitti 
sanguinos i consumati dalla reazio­
ne agraria in S ic i l ia , nel v a n o ten­
tativo di spezzare il movimento 
contadino^ 

E' veramente indescrivibVe l'agi­
tazione che regna fra le masse 
c o n t a d i n e e fra i lavoratori della 
città dopo questo ultimo spargi­
mento di sangue. 

Non appena si diffondeva a Pa­
lermo 'la notizia dell'efferato omi­
cidio gruppi di cittadini iniziavano 
una dimostrazione al grido di « Giu­
st iz ia contro gli assassini ». 

L e ^cep del la polizia i n t e r v e n i ­
v a n o contro i d imostrant i con colpi 
di sfollagente, infierendo anche 
contro un bambino a calci sul ven­
tre. I pol iz iott i arrestavano diverse 
decine di dimostranti trasportandoli 
alla Questura. 

La folla si recava in corteo' alla 
Questura per chiedere l'immediato 
rilascio dei fermati. Dopo diverse 
tergiversazioni, l funzionari si deci­
devano a operare il r i lasc io . A tar­
da sera gruppi di dimostranti ma­
nifestavano ancora per le pr inc i ­
pa l i v i e de l la città. 

Nessun u o m o onesto può p i ù por­
re in dubbio che vi sia oggi in Si­
cilia un vero e proprio p i a n o di 
aggress ion i armate contro i lavo­
ratori e i loro organizzatori. 

Domenica scorsa a S. Giuseppe 
lato, il ventinovenne Cciola, picco­
lo proprietario locale, colpevole di 
aver denunciato alcuni degli auto­
ri materiali del l 'eccidio di Porte l -
Xa della Ginestra nonostante le 
diffide che aveva ricevute dalla 
mafia locale, è stato ucciso a tra­
dimento. 

Sabato scorso ven iva a c c o l M l n -
to a Caltnm'sseffa, nei pressi di 
piazzetta Badia, un comuni s ta , e V 
25 ottobre al segretario della Con­
federterra di Terrasini, compaano 
Maniaci, veniva fracassalo il cra­
n i o e crivellato i l corpo. 

Allora le autorità dissero che 
t era escluso il m o v e n t e pol i t ico ». 
Cosa diranno ancora ogai i favo­
reggiatori degli assassini, i loro 
^ornali. I" autorità complici col 
Governo di Dr Gasperi e ó*«' Sce l ­
t a alia testa, coloro che tenaor.o 
man forte all'offensiva criminosa 
degli agrari dì fronte allo sdegno 
della popolazione? 

Un primo esempio dell'atteggia­
mento dei dirigenti democristiani è 
stato offerto oggi del Presidente 
della Regione, un. Alarsi, che ha 
ricevuto una folta delegazione di 
deputal i del Rlocco del Popolo 

Nessuna deplorazione, nessuna 
espressione d> rammarico, di cor­
doglio o di mdignmiove- /Alessi ai 
è dimostrato di una indifferenza in­
credibile. Ha ascoltato freddamen­
te. Poi ha parlato lui. Uà chiac­
chieralo per due ore sugli sposta­
menti della polizia, sui normal i 
prorvpdtmrnt l burocrclfci , ma non 
si è impennato a prendere nessun 
provvedimento concreto. 

Infine, congedati i rappresentanti 
del popolo, ha r i c evuto cordialmen­
te il nolo mafioso Farine. 

All 'u l t ima ora ti apprende che 
sono stati operati alcuni fermi da 
parte dell'autorità givdìztaria. Ma 
la notizia ha lasciato indifferenti le 
masse dei lavoratori. .4nche Troia, 
Romano, Grfcofl e Marino e r a n o 
*tati arrestati; poi tono stati scar­
cerati f poi i stato assassinato uno 
dei testimoni a loro carico così i 

lavoratori che hanno commentato 
la notizia. 

Il popolo ormai non ha più 
nessuna fiducia nella giuntila al 
A lessi e ài Sceiba, in coloro che 
si sono dimostrati gli alleati dei 
mandanti di questi delitti . 

R. S. 

L'aggressione nel milanese 
{Dal nostro corrispondente) 

M I L A N O , IO. — Una s e r i e di 
gravi episodi accaduti ne l l e c a m p a ­
gne mi lanes i culminat i questa notte 
nel la s e lvagg ia aggress ione di San 
Giu l iano , hanno de terminato u n 
g r a v e fermento tra i lavoratori 

Appare ev idente il tentat ivo d! 
seminare terrore n e l l e campagne , 
r i tornando ai metodi che gli agrari 
ubavano sul nascere del fasc ismo. 
L'episod'o di questa notte è grav i s ­
s i m o e la Federterra ha invi tato le 
autorità ad intervenire subi to , t e m ­
pes t ivamente . 

Net pressi di S. Giul iano Mi la­
nese 5 contadini , fra cui erano il 
fratel lo del capolega Medigl ia ed 

NEL XXX ANNIVERSARIO DELIA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Il saluto di tutta Italia 
al paese del socialismo 

Il t rentes imo ann iversar io de l l» 
R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta d'ottobre è 
stato ieri ce lebrato con grandi 
mani fes taz ion i in tut te l e città di 
Italia. D a Torino a Vener i» , da 
F irenze a Ta lcrmo, In ogni piazza, 
in ogni sa la , in ogni teatro d o v e 
I rappresentant i del Part i to c o m u ­
nista e del Part i to soc ia l i s ta h a n ­
no preso la parola s i s o n o r i n n o ­
v a t e l e s tesse at tes taz ioni di e n ­
tus iast ica so l idarietà p e r li P a e ­
se de l Soc ia l i smo da par te di m i ­
gl ia la e migl ia ia di lavorator i . 

A n e s s u n o di essi , a nes suno d e ­
gli uomin i che v i v e del proprio 
lavoro e che v u o l e la pace era 
s fugg i to il part ico lare signif icato 
c h e ne l l 'a t tuale s i tuaz ione a s s u ­
m e v a la mani fes taz ione . 11 part i ­
co lare s ignif icato de l l ' ades ione 
p iena data ad essa dal P.S.T. che , 
c o m e ha ribadito Luc io Luzzatto 
a Nanol l , ha vo luto sot to l ineare , 
unendos i al Part i to comunis ta n e l ­
l e ce lebraz ioni , c h e la mutata s i ­
tuaz ione Internazionale es ige o g ­
gi la formazione In ogni paese di 
un g r a n d e fronte un ico per la 
pace . 

A n o m e del Part i to comunis ta 
h a n n o parlato ne l l e d i v e r s e ci t ta 
tnttl 1 m e m b r i del la Direz ione de l 
Part i to e tutti I m e m b r i del C o ­
mi ta to Centra le . 

G r a n d e r i l i evo h a n n o avuto l e 
mani fes taz ion i di Napol i , d o v e a l 
T e a t r o S a n Carlo ha parlato i l 
c o m p a g n o Longo; di G e n o v a d o ­
v e ha par la to il c o m p a g n o S e c ­
ch ia ; di Tor ino d o v e ha parlato 
S c o c c i m a r r o ; di B o l o g n a , d o v e ha 
parlato 11 c o m p a g n o N o v e l l a . A 
Bari ha parlato Di Vit tor io , a C a ­
gliari S p a n o , a r a l e r m o Gr leeo , 
a M e s s i n a LI Causi , a Venez ia 
N e g a r v i l l c , a P a d o v a Giancar lo 
Pajet ta . a Livorno Terracini -

N e l s u o discorso il c o m p a g n o 
L o n t o ha r icordato c o m e ne l v e n ­
tenn io fascista fu l ' U n i o n e S o ­
v iet ica . con il fatto stesso* di esi­
s tere . con la sua po l i t i ca e con 
l e s n e grandiose c o n q u i s t e c h e 
t enne desta , nonos tante tutti», n e l 
cuore dei lavoratori , degl i ant i ­
fascist i . dei carcerati la fede la 

Il partito di Selvaggi 
è ancora in alto mare 

Anche Stolfi, Cremascoli e tutti i dirigenti 
romani abbandonano VLomo Qualunque 

L e d imiss ion i n e l l ' U . Q. cont i ­
n u a n o a r i tmo v e r t i g i n o s o . Ieri si 
eono d imess i il dott . Stolt i , già s e ­
gretario del part i to qua lunquis ta 
p e r l 'Alta Ital ia , e i l r e p u b b l i c h i n o 
a v v o c a t o Cremasco l i , s e g r e t a r i o 
de l centro p r o v i n c i a l e r o m a n o dc l -

' l 'U. Q , con 1 c o m p o n e n t i del la 
Giunta e del comitato d ire t t ivo de l ­
l o fctesso centro prov inc ia l e . . 

Diec i deouta t i e x qualunquis t i 
( tutt i i dimiss ionari prat i camente 
m e n o l'ori. Mazza che prefer i sce ri­
m a n e r e indipendente> si sono r i u ­
ni t i ieri not te ass i eme all 'on S e l ­
v a g g i per raggiunger» l 'accordo c ir­
ca la rost;tu7ione del n u o v o m o ­
v i m e n t o d i des tra cho d o v r e b b e 
r a g g r u p p a r e i diss ident i q u a l u n ­
quis t i e d a r e m o d o a S e l v a s g i di 
t o r n a r e di n u o v o al la testa di un 
par t i to a tendenza filo-monarchica. 

I partec ipant i al la r iunione sem­
b r a v a n o p e r ò orientati v e r s o la 
c o s t i t u z i o n e non di un part i to or ­
gan iz sa to , m a p iut tos to di u n grup­
p o c h e prendesse l ' iniz iat iva di 
r a g g r u p p a r e in un so lo b l o c c o .— 
s ia so t to la pura forma de l b locco 
e l e t tora le , s ia sotto quel la di patto 
f edera t ivo fra part i t i affini — tut te 
l e forze di destra, filo m o n a r c h i c h e . 
S o t t o q u e s t o prof i lo d e v e e s sere 
Interpretata il co l loqu io c h e ha 
a v u t o l u o g o ier i mat t ina t ra C a n -
n i m o . Luc i f ero e Cove l l i . 

L'« Ansa > annunzi» frattanto che 

i l m i n i s t r o Sce iba ha inv ia to u n » 
c irco lare telegrafica ai Prefett i per 
s o s p e n d e r e l ' indirione di elez ioni 
ammin i s t ra t ive , per r o n intralc iare 
la preparaz ione di q u e l l e pol i t iche . 

Pafricolo sindaco efi Palermo 
con i voti democristiani 

PALERMO. 10. — L'on. Germano 
Patrlcolo e stato rlelft 'o slndaro. con 
37 voti su 36. I.'on. Patrlcolo. the si 
era tempo addietro dimesso da'l'Uo-
mo Qualunque e da Sindaco di Pa­
lermo, nella sua odierna elezione ha 
avuto l"appo;gln del demo-cristiani. 

Oggi si riunisce a Roma 
i l Comitato Centrale del P.C.I. 
Questa mattina, come * stato an­

nunciato In precedenza, s i riunirà li 
Comitato Centrate del P.C.I. 

Si è riunita intanto ieri sera la 
Direziono del Partito per la prepa­
razione del t»ml di discussione che 
verranno affrontati dal Comitato Cen­
tral*. 

Essa ha «.«aminato 1* questioni 
che saranno sottoposte alle decisioni 
dei VI Congresso che è convocato per 
il principio di gennaio. Circa la pro­
posta di blocco elettorale * stato d e ­
ciso di lasciare i» dec is ione «1 Co­
mitato centrale. 

una pross ima vi t tor ia . 
E durante gl i ann i duri de l la 

guerra furono 1 part igiani del la 
Ucra ina , furono g l i erotei d i f en ­
sor i di Leningrado , di Mosca e 
di Sta l ingrado a d a r e la certezza 
al m o n d o che il f a sc i smo e li n a ­
z i smo sarebbero s tat i sconfitt i . 
Oggi , ha detto L o n g o , l e nazioni 
e l Dopali . oppressi- , J l . t u t t o i l 
m o n d o - guardano ancora ai loro 
fratel l i de l l 'Un ione Sov ie t i ca c o n 
s e n t i m e n t o di r i conoscenza 

Tutt i co loro c h e v i v o n o del l o ­
ro lavoro , tutti co loro c h e v o g l i o ­
n o lo t tare per la pace , contro la 
g u e r r a deg l i imperia l i s t i e de i 
gruppi capital ist ic i s a n n o oggi c h e 
s o l o p e r l a vi» c h e la pol i t ica de l ­
l 'Unione Sov ie t i ca indie», 1 loro 
ideal i di l ibertà , d i g iust iz ia e di 
indipendenza potranno trasfor­
mars i l a l u m i n o s a realtà . * 

altri att ivist i del l 'organizzazione 
contadina, s o n o s tat i fatti s e g n o ad 
una nutrita scar ica di colpi d'ar­
ma da fuoco, m e n t r e r incasavano 
verso la mezzanot te . L'aggress ione 
ha avu*o luogo in località Ponte 
sul Lambro; tre de i c inque conta­
dini s o n o stat i feriti ed uno di ess^ 
In m o d o assai grave . Gli a g g r e s ­
sori si s o n o di leguat i nel l 'oscurità , 

La zona di S. Giu l iano Mi lanese 
è già da tempo so t to l ' incubo del la 
v io l enza contro l e organizzazioni 
contadine . N o n più tardi di 15 g ior ­
ni fa v e n i v a lanciata una bomba 
contro la s e d e del la cooperat iva 
agricola di S. Giul iano . Sabato s c o r ­
s o alcuni colpi di r ivol te l la v e n i ­
v a n o sparat i contro il Segretar io 
de l l 'Assoc iaz ione Part igiani , 

Ora è chiaro c h e anche ques t 'u l ­
t ima aggress ione , la più grave f ino­
ra verif icatasi , p i ù che contro s i n ­
go le persone era diretta contro 
l 'organizzazione di cui eese fanno 
parte . 

E' appena neces sar io r icordare che 
In quest i giorni la Federterra sta 
d i f endendo i contadini contro l e d i ­
s d e t t e arbitrarie . Propr io oggi u n 
caso di disdetta c o m p l e t a m e n t e In 
contrasto con gl i accordi pres i a 
Roma s i è veri f icato in un'azienda 
agricola il cui t erreno dista pochi 
chi lometr i dal l u o g o de l l 'aggress ione 
di s tanot te . 

Tutti quest i fatti hanno Indotto 
la Segreter ia de l la Confederterra 
P r o v i n c i a l e di Mi lano a prendere 
i m m e d i a t e m i s u r e di difesa; ed in 
pr imo l u o g o è s t a t o convocato per 
domani a N e m i a u n grande comiz io 
a cui h a n n o già dato la p iena a d e ­
s ione i partit i soc ia l i s ta e c o m u n i ­
sta. L'azione dei contadini dovrà 
s troncare una m a n o v r a che s i de l i ­
nca già in tutta la sua v io lenza , 
e s e m p r e p iù e s te sa e grave . A n c h e 
l 'episodio a v v e n u t o durante la n o t ­
te scorsa ad Abbiategrasso . d o v e 
un contad ino appar tenente ad u n 
part i to d i s in i s tra è s t a t o rapito s u 
una m a c c h i n a e po i bastonato e g e t -

sta v i o l e n t a offensiva agraria 
S. 

700 OPERÀI CONTRO I SABOTATORI DELLA PRODUZIONE 

I licenziati delle " Rubinetterie 
non abbandonano la fabbrica 
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Fase acuta nell'agitazione dei gassisti - La "tregua,, salariale 
all'esame dell'Esecutivo della Confederazione Generale del Lavoro 

Enrico De Nicola ha compiuto do­
menica 70 anni. In occasione del 
compleanno, 11 Presidente del Con­
siglio, e il compagno Terracini, 
hanno porto al Capo dello Stato 
«Il auguri del Governo e dell'As­
semblea. Attraverso < l'Unità » giun­
gano all'on. De Nicola 1 più fervidi 

aneurl del lavoratori Italiani 

Tutte le aziende del gruppo 
< EdÌ6on » effettuano s tamani m e z ­
z'ora di sospens ione dal lavoro in 
segno di protesta contro il , l i cen-
z iamento dei 700 lavoratori del le 
e Rubinetter ie » di Milano. In un 
incontro avuto Ieri mattina con i 
rappresentanti dei lavoratori , l'In­
gegner Ferreria dell» « Edison » ha 
dichiarato che non è più poss ibi le 
ritornare s u l l e decisioni prese e 
che quindi tutti gli operai verran­
no l icenziat i : poi e pi vedrà come 
risolvere 1» ques t ione >. 

Le maestranze hanno deciso però 
di non lasc iare il posto e resteran­
no accanto a l le macch ine notte e 
giorno. La Camera del Lavoro ha 
deciso di attuare le misure già pre ­
disposte. Oltre al lo sc iopero di m e z ­
z'ora, e s tato dec iso che le az ien­
de erogatrici di gas de l gruppo 
« Edison > producano il gas per tutta 
la durata del l 'agi tazione col mass i ­
mo potere calorifico, contrar iamen­
te al le disposizioni del dirigenti 
de l le aziende. 

Scioperi In Toscana 
Inoltre saranno sospese le let ture 

dei contatori « le esazioni s ia per 
l 'energia elettrica che per il gas, 
nonché i tagl i d e l l e prese p e r m a n ­
cato pagamento de l le bol lette . 

Altri l i cenz iament i s u larga scala 

cont inuano a verificarsi In Tosca­
na, spec ie nel settore minerario . I 
lavoratori passano o v u n q u e alla 
controffensiva e con d iverse forme 
di lotta di fendono il loro pane e 
11 loro lavoro. 

Ne l la zona di Larderel lo , dove si 
trovano 1 famosi soffioni boraciferi , 
le maes tranze hanno inl?iato Ieri 
uno sc iopero parziale che si a n h a 
progre3s lvament e aggravando tino 
a d ivenire totale Rivendicar ione 
fondamentale , quel la dei Consigli di 
Gest ione. Anche Pass ignano era 
Ieri In sc iopero genera le contro la 
disoccupazione. 

Rischiano intanto di fallire, MI 
scala nazionale , l e trattat ive per la 
composiz ione del la vertenza dei g a s ­
sist i . Questi lavoratori , che ch i e ­
dono so lo una umana s i s temazione 
del loro trat tamento prev idenz ia le 
e ass istenziale , urtano contro la te ­
nace res is tenza degl i industrial i . I 
quali rifiutano l 'applicazione dei 
patti già st ipulat i 

N e l l e pr ime ore di s tamani le 
trattat ive erano ancora in corso. 

O v e non si g iungesse ad una c o n ­
clusione, l 'agitazione potrebbe s f o ­
ciare n e l l o sciopero, cioè nel la s o ­
spens ione del l 'erogazione del gas In 
quel le città d o v e l e ar iende s o n o 
private. Res terebbero esclusi so lo 
pochi centri in cui le az iende s o n o 

SFORZA HA CAPITOLATO DI FRONTE A BEV1N 

Richiesta di mondato sull'Eritrea 
e rinuncia alla Libia e alla Somalia 

Una nota italiana al Consiglio del Sostituti a Londra 
La capitolazione di Sforza dinan­

zi alle pretese dt Bevtn tn merito 
alla torte delle colonie prefasciste 
italiane è documentata dalla nota 
inviata tn questi giorni da Palazzo 
Chigi al Consiglio dèi Sostituti a 
Londra. 

In questa nota è avanzata infatti 
tato In u n p o z z o , - r i e n t r a in o u e - f ^ t t o una timida richiesta ita 

la Mesta delle opere d'arte 
recuperale dalia Germania 

E' stata inaugurata .domenica a 
Roma, con la partecipazione di De 
Nicola, De Gasperi. Sforza Gonella 
e Corbellini e del gen. Clay, Gover­
natore della zona americana della 
Germania, la Mostra delle opere d'ar­
te recuperate dalla Germania. 

liana per ottenere il mandato sul­
l'Eritrea, mentre è omesso con scru­
polosità ogni riferimento alla Libia 
Cd alla Somalia, territori sulla fu­
tura sistemazione dei quali la Gran 
Bretagna a più riprese ha espresso 
sue particolari vedute: fittizia € ces­
sione J> delle zone strategiche della 
Cirenaica ai senusst e creazione del­
la più grande Somalia < indipenden­
te » mediante la « unt/lcaztone » del­
la Somalia inglese ed italiana con 
l'Oaadrn abissino. 

Il documento di Palazzo Chigi. 
che prende spunto dall'arrivo della 

LA VORACITÀ' DI WALL STREET SENZA MASCHERA 

Marshall presenta all'Europa 
Be pretese degli Stati Uniti per gli «aiuti11 

Condizioni politiche e richiesta delle materie pinne europee 
Truman ccn/essa il tallirnento della sua politica in Gxecia 

(Dal nostro corrispondente) 
WASHINGTON. 10. — Con le di ­

chiarazioni odierne di Marshall avan­
ti alle Commissioni riunite del Con­
gresso per gli affari esteri , si è aper­
ta la fase legislativa per la rea­
lizzazione del cosiddetto plano d! 
aiuti americani ocr 1 Europa. 

Il Segretario di Stato non ha pre­
sentato IT piano A-.qr=h3,l piopria-
mente detto, sebbene df questo abblj 
enunciato 1 principi inlormatori In 
base al rapporto presentato Ieri l'al-
ro da Harriman: ma ha parlato solo 
degli aiuti ridotti che •! «"ongresso 
dovrebbe votare a favore dell'Usila. 
della Francia e dell'Austria e per po­
ter superare l'Inverno >. 

L'esposizione di Marshall 
I punti che il Segretario d* Stato 

ha fissato nella impostazione in g e ­
nere del piano d'a'uti. sono I se­
guenti: 1) « i l programma deve es ­
sere attuato in modo da definire ed 
esprimere la politica degli Stati Uni­
ti con indl 'cutibi l - chiarezza >. Mar­
shall ha fatto precedere l'enunciazio­
ne d' questa direttiva con u n at­
tacco all'Unione Sovietica ed s i paesi 
dell'Europa Orientale, colpevo'.l « di 
non aver aderito al piano america­
no >: 2) Il programma dovrà essere 
attuato attraverso en";i govemat'v i 
tra i quali il Segretario d* Stato ha 
menzionato « le organizzazioni mili­
tari»; 3) una certa latitudine dovrà es ­
sere raccomandata, ha d*tto Marshall. 
relatlvamen'e all'impiego di dollari 
americani p e - ì'acojul^to agl'estero di 
oenl non disponibili Immediatamente 
in quantità sufficienti negli Sta^I 
UnitL 

Con quest'ultimo punto vt^ne per 
la prima volta fatto cenno alla con­
tropartita economica • che gli Stati 
Uniti chIed*ranno ai paesi euiopel 
per la concessione del famosi aiuti. 

Le richieste arrericane si concen­
trerebbero su materie prlm* di pro­
duzione nazionale e coloniale corr.*5 

zinco, stagno, rame. urar>|o e petro­
lio di cui ««Iste già scarsità In Eu­
ropa. I paesi europe! ootrebberò **-
sere esclusi dagii aiuti qualora si 
riputassero di soddisfare le richieste 
americane-

li Segretario di Stato Marshall ha 
presentato al Congresso, i l programma 
degli Stati Uniti espresso in merci 
contempla una riduzione degli aiuti 
più sensibile ancora di quanto la­
scia intendere una valutazione degli 
stessi data in dollari. La riduzione 
infatti degli aiuti all'Europa, racco­
mandata al Congresso, riguarda pro­
prio quel prodotti che potrebbero, a 
prescindere da ogni considerazlon* 
politica de] programma americano. 
aiutare di più la ricostruzione euro­
pea: tra questi prodotti ricordiamo 
anzitutto 11 grano di cui ili Stati 
Uniti non desiderano mettere a ol-
-:posl7lone dell'Europa grandi quan­
titativi « data la scarsezza dei rat 
colto americano di granoturco e la 
mancanza di piogge autunnali >: lo 
acciaio ed 1 materiali necessari per 
la sua produzione, 'part icolarmente 
scarsi negli Stati Uni t i» . 

Cosa allora. In queste condiz ioni 
il povero Harrlman pensa di fare per 
venire incontro al bisogni dell'Euro­
pa? Continuare la campagna per la 
riduzione volontaria del consumi ali­
mentari negli Stati Uniti e »olle-
cltare l 'Inflat iva privata ad espor­
tare. 

Una risoluzione del P.C.A. 
Cosi, dopo aver fatto leva sull'an-

ttcomunl*mo per cor-qMistarsl II fa­
vore dell'opinione pubblica america­
n a la voracità d i Wall Street e 
della ditta Truman « C e apparsa 
nella sua vera luce. 

Quanto costi questa sete di domi­
nio e dove porti, lo stesw» Presiden­
te e! ha detto stasera quando In ma­
niera sconsolata ha comunicato al 
Congresso che le difficoltà economi­
che della Grecia non sono migliorate 
negli ult imi dodici mesi ncn^stante 
I trecento ml'ionl di do.larl «accor­
dati dagli Stati Uniti ». 

Stasera U Partito Comunista ame­
ricano ha pubblicato una risoluzione 
In cui chiede al Congresso che sia 
ripresa la politica di coopcrazione con 
l'Unione So\ ietica. 

Nella risoluzione 11 Partito Comu­
nista americano dichiara quindi che 
II « p l a n o » Marshall ' è «un'insidia 

toer stabilire basi militari americane 
In ultimo, e questo * bene sotto-1 In Europa e scatenare i m i terza guer 

lineato nel rapporto di Harrlman che ira mondiale». La risoluzione sollecita 

"Rubli , , a "l'Unità,, 
M 

I compagni e t s impatizzanti d r l l l s t i t u t o Pol igraf ico 
Piazza Verdi (Roma) ci inv iano c o m e p r i m o v e r s a m e n t o 
s o m m a di 

Lire 50.000 

di 
la 

I Lavorator i di T e m p i e P a u s a r l a (Sardegna) h a n n o inv ia to 1* 
H i m m di I*. 42-13» 
La c e l i a l a dei tranvier i di F i r e n z e . . . . » 24J24 
L a ce l i a la Te trer la « A. D e l V i v o > di Pontaas i eve . > 21.2M 
L a Sez iona di S t a g g i a S e n e s e » 2*.Mt 

invece «a iut i economici e non mi ­
litari all'Europa sotto il controllo del-
l'ONU e con priorità per quel paesi 
che hanno dato un maggior contri­
buto e hanno maggiormente sofferto 
nella guerra contro l'Asse». 

B E R N A R D F O U L T O N 

ULTtM'ORA 

Il Comitato politico derfOJ.U. 
accetta la candidatura tfelNIaPi 

LAKE SUCCESS. 10 (Reuter). — Il 
Comitato politica dell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU, ha approvato con 4* 
voti favorevoli, « contrari ed una 
astensione la candidatura dell'Italia 
all'ONU. 

Commissione òV Inchiesta delle quat­
tro grandi potente ad Asmera. è la 
più chiara prova di cerne nean­
che i supremi interessi nazionali rie­
scano a spostare il governo De Ga­
speri dalla linea di politica a senso 
unico adottata nelle relazioni tnter-
nationali. 

Svi problema delle colonie. GPjn'è 
noto infatti, solo due delle quattro 
grandi potenze, r Unione sovietica 
e la Francia, sono favorevoli ad una 
soluzione che soddisfi in pieno le 
aspirazioni italiane per lammint-
strazione di tutte indistintamente le 
tecchie colonie prefasciste. 

L'on. Sforza, però, ha evitato fi­
nora con cura di avvicinarsi alla 
Unione Sovietica per sfruttare la 
sua buona disposizione nei riguardi 
dell' Italia in merito alla questione 
delle colonie. Bali ha tentato inve­
ce. mal servendo gli interessi ita­
liani. di passare sotto silenzio, ed 
accettandole quindi implicitamente, 
le pretese inglesi sulle posizioni 
itrateqiche della Libia e delta So­
malia. pur di non mutare l'orienta­
mento unilaterale della politica este­
ra del goierno De Gasperi. 

Intanto, uno dopo l'altro, vengo­
no smantellati meticolosamente da­
gli inglesi gli interessi dei coloni 
italiani nelle colonie prefasciste sen­
za che U governo De Gasperi abbia 
stnora tentato la minima difesa ef­
ficace di tali posizioni italiane net 
territori d'oltremare. 

Manovra scissionista 
contro la C.6.T. 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 10. — Circa 200 dirigenti 
socialisti e dtmocrtstiani della Con­
federazione Generale del Lavoro fran­
cese si sono riuniti oggi per esa­
minare Va questione delle « ingerenze 
politiche nell'attività della Confede 
razione». I convenuti hanno deciso 
dì presentare al Congresso della Con­
federazione una serie di modifiche 
organizzative tendenti alla * demo­
cratizzazione detta CGT ». 

Il convegno odierno fa parte di 
una vasta monorra scissionistica in 
seno alla massime organizzazione sin­
dacale francese, manovra alla quatt so­
no mfcressotf «ociali?" e democristia­
ni e che è manovrata dietro te <jx*,n-
t e da t>e Gavlle e dogli americani. 

Da una diecina di giorni la stampa 
fjciuUista ha tnfnato una campagna 
diretta principalmente a convincere 
i jocialtstt del fatto che De Gaulle. 
qualora f comunisti fossero estromes­
si da Ita Confederazione, potrebbe mo­
dificare il suo atteggiamento ostile 
verso la CGT e le rivendicazioni 
operaie. 

«Ce Matfrt», giornate-gaullfsta. ha 
dichiarato apertamente che se il PC 
fosse messo fuori legge, t socialisti 
potrebbero erediUirnc le posizioni 
nella Confederazione del Lavoro. AI 
la suggestione gautli'sta ì socialisti 
non sono rimasti indifferenti ed han­
no organizzato l'odierna riunione 
cut scopi scissionisti sono evidenti. 

E' da rilevare, inoltre^ che alle o n 
Cini lontane di tutta là faccenda sta 
l'offensiva antiunitaria di un diri 
gente americano delta Federazione A 
mericana del Lavoro, trving Brown. 
che da circa un anno tnanorra in 
Francia per costituire un fronte di 
tutti gli scissionisti. 

L. C. 

municipal izzate (Palermo, G e n o v a , 
Bologna, Padova e altre minori) . 

La pross ima scadenza del la « t r e ­
gua » sa lar ia le (30 novembre) sarà 
affrontata s tamani dal l 'Esecut ivo 
confederale , che si r iunisce al le 9 
nel s a l o n e de l l 'UESISA. DI fronte 
a l l 'at teggiamento dei padroni , che 
parlano apertamente di * sostanzial i 
modifiche » da apportare al s i s t ema 
di scala mobi le , si p r e v e d e che la 
C G.I.L. prenderà una netta p o s i ­
n o n e In sos t egno di questa c o n ­
quista essenz ia le dei lavoratori 

La d i scuss ione affronterà anche 
il tema genera le del l 'offensiva de l la 
Conflndustria e del tentat ivi di l i ­
cenziamenti in massa . Sarà d i s cus ­
so il progetto di seques tro de l l e 
aziende smobi l i tate preparato dal 
compagno Bltossl e da noi r iportato • 
domenica nel suol tratti essenzial i . 

I l b locco del f i t t i 
Alla C G.T.L. non è ancora p e r v e ­

nuta nessuna risposta al la le t tera 
Inviata al Governo t>er o t t enere una 
proroga del b locco del fìtti. Il p r o ­
gettato a u m e n t o è ancora o l io Gtu-
dio del minis tro del l 'Industria , il 
quale sta apprestando u n d e c r e t o . 
da presentare al CIP. 

T.' preved ib i l e c h e il n u o v o 
aumento, o v e v e n i s s e sanc i to dal 
«Comita to dei r ibass i» . Influirà s u l ' 
prezzi degl i Immobili per uso di a b i - , 
tazione. Finora i prezzi degl i a p ­
partamenti con fitto b loccato «1 
m a n t e n e v a n o ad u n l i ve l l o e q u i ­
l ibrato r i spet to a l l 'andamento g e ­
nerale d e l costo del la v i ta . 

U n a u m e n t o del prezzi in q u e s t o 
settore, in conseguenza d'un a u m e n ­
to dei fitti, andrà 'ad e sc lus ivo v a n ­
taggio degli speculator i i qual i — 
avendo inves t i to gran parte dei loro 
capitali In immobi l i acquistat i a 
buon prezzo — potranno real izzare 
di colpo sens ib i l i guadagni . 

Le proposte di Molotov 
per la Conferenza dei 4 

LONDRA, 10. — In base ad istru- . 
zloni r lc -vutte dal Ministro d"gll . 
Esteri soviet ico Molotov. 11 Sostituto . 
russo Andrei Smirnov ha presentato 
oggi agli %ltri Sostituti delle grandi 
Potenze un progetto In cinque punti 
che fissa la procedura da sejulr'» p«r 
1 lavori della Imminente Conftrenzi 
del Ministri degli Esteri 

La proposta Molotov fissa i segU'i .-
U punti Of r la preparazior. » del Trat­
tato di pace della Gei mania: 

1) procedura per la prepanz icne 
di un trattato di pace celi la Ger­
mania: 

2) forma e scool di una organiz­
zartene politica provvisoria t e d e c a ; 

3) esame del rapporto del Cordi­
glio alleato di controllo con partico­
lare riguardo alle questioni sulla 
smilitarizzazione della Germania; 

4) principi economici, livello del­
la industria post-beiilca tedesca e 
plano per le riparazioni: 

3) esame del rapporto della Com­
missione oer i l trattato con l'Austria. 

LO SCANDALO DEL " BUONSENSO „ ALLA COSTITUENTE 

Un grosso giro di miliardi 
lega Governo e (onfindustria 

Gravissime rivelazioni sulle pres­
sioni pol i t ichs e finanziarie che I: 
Governo fa sulla stampa per corrom­
pere l'opinione pubblica In suo fa­
vore sono state fatte oggi alla Costi­
tuente dall'on. NASI « dall'on. GIAN­
NINI. Il dibattito ha pre«o spunto da 
una Interrogazione dell'oli. NASI 
« per conoscere se •! Presidente del 
Consiglio non stimi che pos»a tra­
dursi In grave accusa contro II Go­
verno l'affermazione del quotidiano 
" B u o n s e n s o " di essere stato costret­
to a cessare le pubblicazioni per a \er 
perduto le abituali sovvenzioni di 
organismi e ceti plutocratici non ap­
pena Il qualunquismo si schierò con­
tro 11 Governo democristiano ». 

Il sottosegretario ANDREOTTI ha 
assicurato sulla sua parola che II Go­
verno è completamente estraneo alla 
sporca faccenda e ha definito Ingenua 
la proposta dell'on. Nasi di rendere 

AUSTRIA BATTE ITU LIA B a l i COBUERE AI RIPARI 

LA NAZIONALE HA PERSO 
EVVIVA LA NAZ IONALE! 

Vorremmo essere indulgenti ccm 
il C.T. della « n c n o n a l e » italiana, 
Pozzo, dopo la sconfitta disastrosa 
che ha colpito la nostra rappre­
sentativa di caino al « Prater » di 
Vienna. E lo vorremmo soprattutto 
perchè egli rappresenta per U cal­
cio italiano una : ecchia tradizione 
che suona gloria per il nostro 
sport e per i nostri atleti. 

Il fatto è. però, che l 'uno a cin­
que di Vienna ha costituito uno 
smacco troppo forte per essere 
preso sottogamba £ non va sol-
totalutato. non soltanto per il ri­
sultato umiliante — attenzione 
però a saoer essere « sport i l i » an­
che nelle sconfitte, e a non dare 
a un insuccesso calcistico il tono, 
addirittura, di un lutto nazionale 
— ma perche l'esito deWim-ontro 
di Vienna è troppo legeto alla ca­
parbietà del nostro C U. 

Squadra mosaico 
La prima comoc-iztone di Ver­

celli e l'allenamento di Venezia 
Ci avevano già detto m maniera 
abbastanza esplicita quali sareb­
bero stati i cr'teri coi quali Poz­
zo avrebbe allestito la nostra for­
mazione Rinuncia al « blocco gra­
nata » e ritorno precipitoso alla 
cosiddetta squedrà mosaico mn 
la conscguente chiamata di ele­
menti nuori e la nesumazione del­
l'anziano Ptola ed in seguito del 
non meno anziano Biavati. 

Le critiche non furono rispar­
miate dalla stampa in general*, 
ma tuttt, più o meno, fidavano 

net latore individuale dei nostri 
calciatori e, stando Ai r i n l t o t t 
Quasi tutt i negativi dei suoi ulti­
mi incontri, nella non perfetta 
efficienza della compagine austria­
ca L'incontro di domenica ha bru­
talmente rolaltzsato le nostre pur 
tenui rperanze e gli eredi del 
A Wun'derteam » le n o n n o suona­
te di senta ragione ai n o « r i « az­
zurri ». 

Coso * accaduto in campo* 

Punto debole: la mediana 
Z/intÉio dell'incontro non lascia­

va certo prevedere un collasso to­
tale della nostra squadra. I dieci 
minuti iniziali dettero per un mo­
mento l' impressione che la nostra 
• nazionale » • potesse reggere il 
confronto con quella avversano. 
Poi gii austriaci passarono aectsa-
mente all'attacco e. tolta qualche 
sparuta azione tmbaittfa dai no­
stri incerti attaccanti, n si man­
tennero fino alla fine dell'incontro. 

Pensiamo che Pozzo debba aver 
sottovalutato alla vigilia dell' in-
con iro te capacità tecniche del suo 
collega Bauer. Come spiegare al­
trimenti l'innesto in squadra di 
giocatori che. orati fin che ti vuo­
le per quel tipo di giuoco che vien 
chzcnsto e metodo », non possono 
in maniera assoluta essere portati 
per la tattica « sistemista »? 

Ce stato un *»Zo momento in 
cui ci si è potuto accorgere della 
esistenza del « quadrilatero » che 
è la forza di una squadra basata 
tu i « sistema a. Poi non ci si è 

raccapezzalo più nulla, con Stalm-
vemi indeciso se correre sull ala o 
se preoccuvìrsi delli mezz'ala av-
rerrarla, con Campjtcllt ri altro 
mediano) che non gradiva, come 
del resto non ha mai gradito, il 
colpito di marcamento stretto 
dell'uomo, elementare funzione ili 
un giocatore « sistemista ». 

Ed > facile immaginare come 
tutto ciò ab^a costituito un in­
vito a noz?e per i « bianchi » che 
hanno a uto cosi la nossitnlttà di 
arere le mezze ali pressoché in­
custodite e quindi costantemente 
proiettate tn aventi. 

Queste le nostre critiche neces­
sariamente sommarie, ritolte a' 
quel revarto che del t sistema » co­
stituire la spina dorsale: la me­
diana. 

Si aggiungano poi la cattiva 
giornata di Mazzola, le trenta-
quattro pnmai ere dt Piota e le 
trentetrr di Bia ati. l'emozione 
che ha troncato le gambe all'esor­
diente Boniperti e si farcia il bi­
lancio ai resa tecnica. Ke risulte­
rà una passuità impressionante 
su cui è urgente che t nostri di­
rigenti riflettano; prendendo di 
conseguenza gli opportuni prov-
tedtmentt. 

Cosi anche la sconfitta sarà ser­
vita a qualcosa: sarà servita, se 
non altro, a farri cambiar strada 
per il futuro. La nostra squadra 
ha dt fronte, anche nell'immedia­
to futuro, prove non facili. Non 
dimentichiamolo. La Nazionale ha 
perso. Evviva la Nazionalel 

H. V . 

pubbliche .e fonti di finanziamento 
dei giornali rimandando alle future 
Assemblee Legislative la riforma 
della legge sulla stampa. 

NASI ha replicato ricordando al 
Governo che l'opinione pubblica non 
è insensibi'e a questi problemi e che 
in altri tempi accuse come quelle ri­
volte dai direttore del « Buonsenso » 
al Governo avrebbero provocato le 
sue dimissioni (proteste da parte dei 
deputati democristiani) . Poi — tra la 
attenzione silenziosa della folla che 
assiste al dibattito dalle tribune e 
dei deputati presenti nell'aula — l'o­
norevole Nasi ha denunciato alcuni 
scandalosi episodi di corruzione d.!'a 
stampa e dell'opinione pubblics da 
parte del Governo. Questi fatti sono 
stati taeiu*: dalla stamoa sovvenzio­
nata dalla Democrazia cristiana — ha 
detto Nasi — ricordando II defcr.e-
stramento del direttore del • Gior­
nale dell'Emilia », Tullio Giordana, e 
il cambiamento della linea politica 
del giornale In favor» dei Governo 
democristiano. Andreottl sorride, ma 
ridiventa s=rlo i m m e d i a t a m n t e 
quando l'on. Nasi ricordando l'allon­
tanamento di Corrado Alvaro dalla 
direzione del « Risorgimento • di Na-
po'I rivela che l'armatore navale 
Lauro, proprietario del giornale, adot­
tò questo provvedimento dopo essersi 
incontrato con 11 dwnocrlst laro Cap­
pa che era staro nominato nel frat­
tempo Ministro della Marina Mercan­
tile. 

A questo punto domanda la parola 
per fatto personale l'on. GIANNINI 

,11 quale afferma che. tranne d u - o 
tre giornali, non esistono oggi In l 'a­
lia organi di opinione pubblica indi­
pendenti finanziariamente (natural­
mente tra quei due o tre glorial i 
Giannini include « L'Uomo Qua­
lunque >). 

LABRIOLA (Interrompendo): • Ma 
quando un giornale rappresenta del­
le Idee . ». 

GIANNINI: « Caro Labriola, r ì ter -
datl che II tuo giornale è ammini ­
strato dall'armatore Lauro • ( d i c e ­
ste di Labriola 

Giannini prosegue affermando che 
In realti I giornali s i dividono In 
due categorie: quelli che accet ta lo 
1 denari senza condizioni e quelli 
che il accettano per eseguir» degli 
ordini. L'oraiore prosegue diva? n do 
su questo tema: ma, ad ogni modo. 
un fatto certo vlen fuori dal discorso 
del « fondatore » ed è che 1 ceti in ­
dustriali che in un primo t>mpo lo 
avevano sollecitato a muovere crlt l -
ch» alla politica di De Gasperi Im­
provvisamente si strinsero solidali 
intorno al Governo quando questi 
pre<* « la strana decisione di elargi­
re minarli a certe industrie ». « Noi 
crediamo che ti popolo Italiano non 
abbia bisocno di essere vasellinato 
con miliardi per scegliere I propri 
elettori », d ice a questo punto Gi.in-
n!nl. e questa volta la battuta del 
« pappagallo » fa ridere verde 11 set­
tore di centro. 

Giannini conelude drammaticamen­
te notando d i e «purtroppo la verità 
è un l u n a « chi non ha soldi non 
può d ir la» . 


